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Prot.: 2741/RI Palermo, 14.09.2023 
 

 
DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 

 

OGGETTO: situazione di eccezionale gravità presso il Molo Favaloro di Lampedusa - 
individuazione del RUP in circostanze di somma urgenza - art. 140 del d. Lgs. 
31 marzo 2023 n. 36 

 

 
IL DIRETTORE TERRITORIALE  

 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale prot. n. 2568/RI del 21.08.2023 con la quale è 
stato affidato, ai sensi dell’art. 50, c. 1, lett. b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, considerata 
l’urgenza di procedere alla immediata rimozione delle imbarcazioni dal Molo Favaloro di 
Lampedusa, nelle more del rilascio dell’attestazione di rispetto della normativa sui disabili da parte 
del Centro per l’impiego competente, alla EMMECCI Srl con sede legale in Gangi – via Cesare 
Mori, snc, Partita IVA 05648090826, il servizio di messa a secco, carico su 
autoarticolati/autocarri/autotreni, trasporto ed imbarco sul traghetto di linea e distruzione di 
imbarcazioni utilizzate per il reato di immigrazione clandestina situate presso l’area portuale di 
Lampedusa e le successive variazioni contrattuali; 

CONSIDERATO che, anche tenendo conto delle successive variazioni contrattuali, l’appalto di 
cui sopra, a causa dell’enorme numero di imbarcazioni da smaltire, è in via di esaurimento e 
dunque non sufficiente per la risoluzione delle problematiche rappresentate dalle Autorità 
competenti;   

CONSIDERATO che come segnalato dalle Autorità competenti (nota prot. n. 0064587 del 
27.08.2023 del Prefetto di Agrigento e nota Ufficio Circondariale Marittimo di Lampedusa 
acquisita al prot. n. 3151/RU del 28.08.2023) sussiste, causa il riacutizzarsi del fenomeno degli 
sbarchi spontanei, una situazione di eccezionale gravità presso il Molo Favaloro di Lampedusa 
che esige un immediato intervento da parte di questa Stazione Appaltante; 
 
VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 11 aprile 2023 con cui è stato dichiarato sull'intero 
territorio nazionale, per sei mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza in conseguenza 
dell'eccezionale incremento dei flussi di persone migranti in ingresso sul territorio nazionale 
attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo;  
 
VISTA l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 984 del 16 aprile 2023 
recante "Prime disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio delle regioni Piemonte, Liguria, Lombardia, 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Basilicata, Calabria, Sardegna, 
Sicilia e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano, lo stato di emergenza in conseguenza dell'eccezionale 



 
DT VII – SICILIA 
UFFICIO AFFARI GENERALI 
SEZIONE ACQUISTI 
 

2 

incremento dei flussi di persone migranti in ingresso sul territorio nazionale attraverso le rotte migratorie del 
Mediterraneo";  
 
VISTA l’Ordinanza n. 1015 del 02.08.2023 del Capo Dipartimento della Protezione Civile 
recante “Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio della regione Siciliana, lo stato di emergenza 
in conseguenza dell'eccezionale incremento dei flussi di persone migranti in ingresso sul territorio nazionale 
attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale n. 183 del 7 agosto 2023; 
 
VISTA, da ultimo, la nota prot. n. 0068739 del 12.09.2023 del Prefetto di Agrigento, con la quale 
lo stesso rappresenta “l’assoluta urgenza - non rinviabile – di liberare il molo Favarolo dalle decine di 
barche in metallo e in legno che si stanno ivi ulteriormente accumulandosi”,  invitando questa 
Amministrazione “ad attivare senza indugio ogni possibile forma di intervento finalizzato alla 
rimozione del predetto materiale, in base alle disposizioni del nuovo codice degli appalti applicabili nei casi di 
urgenza, attesa anche la presenza sull’Isola della ditta già incaricata di tale attività da codesta 
Agenzia e che potrebbe – previo ulteriore incarico – iniziare sin da subito l’attività di rimozione”. Precisando 
che “tale richiesta è preordinata a evitare gravi, possibili refluenze sull'ordine pubblico, costituendo l'ingente 
accumulo di imbarcazioni abbandonate entro il porto un serio rischio per la navigazione nonché un 
ostacolo alle attività marittime commerciali e turistiche che rappresentano una indispensabile fonte 
di reddito per la popolazione locale.” 
 
RITENUTO che, sulla base di quanto sopra, sussistano le circostanze di somma urgenza 
previste dall’art. 140, comma 6, del d. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, il quale prevede che “Costituisce 
circostanza di somma urgenza, ai fini del presente articolo, anche il verificarsi degli eventi di cui all'articolo 7 del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ovvero la ragionevole previsione 
dell'imminente verificarsi degli stessi, che richiede l'adozione di misure indilazionabili, nei limiti dello stretto 
necessario. La circostanza di somma urgenza, in tali casi, è ritenuta persistente finché non risultino eliminate le 
situazioni dannose o pericolose per la pubblica o privata incolumità derivanti dall'evento, e comunque per un 
termine non superiore a quindici giorni dall'insorgere dell'evento, oppure entro il termine stabilito dalla eventuale 
declaratoria dello stato di emergenza di cui all'articolo 24 del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018; in 
tali circostanze ed entro i medesimi limiti temporali le stazioni appaltanti possono affidare appalti pubblici di 
lavori, servizi e forniture con le procedure previste dal presente articolo.”; 
 
VISTO l’art. 140, comma 1, del d. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, il quale prevede che “In circostanze 
di somma urgenza che non consentono alcun indugio, al verificarsi di eventi di danno o di pericolo imprevisti o 
imprevedibili idonei a determinare un concreto pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, ovvero nella 
ragionevole previsione dell'imminente verificarsi degli stessi, chi fra il RUP o altro tecnico dell'amministrazione 
competente si reca prima sul luogo può disporre la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 500.000 euro 
o di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità. Ricorrendo i 
medesimi presupposti, il soggetto di cui al precedente periodo può disporre l'immediata acquisizione di servizi o 
forniture entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata 
incolumità e, comunque, nei limiti della soglia europea. Il soggetto che dispone, ai sensi del presente comma, 
l'immediata esecuzione di lavori o l'immediata acquisizione di servizi o forniture redige, contemporaneamente, un 
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verbale in cui sono indicati la descrizione della circostanza di somma urgenza, le cause che l'hanno provocata e i 
lavori, i servizi e le forniture da porre in essere per rimuoverla”; 
 
VISTO l’art. 140, comma 11, lettera d), che prevede, in caso di eventi per i quali è dichiarato lo 
stato di emergenza di rilievo nazionale, che gli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture 
possano essere affidati in deroga alle disposizioni in materia di rotazione degli affidamenti 
contenute nell’art. 49 del d. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36; 
 
VISTO l’art. 14, comma 1, lettera c) del d. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, che stabilisce in euro 
215.000 la soglia di rilevanza europea per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi 
pubblici di progettazione aggiudicati da stazioni appaltanti sub-centrali; 
 
PRESO ATTO che la spesa massima prevista di € 214.999,00 (oltre IVA) trova imputazione e 
copertura sul conto di budget FD Vergesmer, assegnato al Centro di Costo DZ20201000 
(Direzione Regionale Sicilia); 
 
 

DETERMINA 
 

ARTICOLO 1 
 

Individuare il dott. Claudio De Flaviis, referente imbarcazioni dell’Ufficio del Canale di Sicilia, 
quale Responsabile Unico del Progetto, che, ai sensi dell’art. 140, comma 1, del d. Lgs. 31 marzo 
2023 n. 36, potrà disporre l’immediata acquisizione di servizi entro il limite di quanto 
indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità e, 
comunque, nei limiti della soglia europea. 

Il RUP, come suggerito con la nota prefettizia sopra richiamata, potrà ricorrere al medesimo 
appaltatore del contratto in essere, EMMECCI Srl, già presente sull’isola, affidando allo stesso in 
somma urgenza, ex art. 140, comma 2, le imbarcazioni per il servizio di messa a secco, carico su 
autoarticolati/autocarri/autotreni, trasporto ed imbarco sul traghetto di linea e distruzione di imbarcazioni 
utilizzate per il reato di immigrazione clandestina situate presso l’area portuale di Lampedusa, nei limiti della 
spesa massima prevista di € 214.999,00.  Quanto sopra in applicazione dell’art. 140, comma 11, 
lettera d), che prevede, in caso di eventi per i quali è dichiarato lo stato di emergenza di rilievo 
nazionale, la deroga alle previsioni in materia di rotazione degli affidamenti contenute nell’art. 49 
del d. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36. 

Per la determinazione dell’importo del servizio, il RUP potrà ricorrere alle basi di calcolo già 
utilizzate per la determinazione del valore del contratto in essere, atteso che, ai sensi del comma 
3 del predetto art. 140, il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con 
l'affidatario. 

Il RUP, ai sensi del comma 4 del già menzionato art. 140, è tenuto a compilare una perizia 
giustificativa delle prestazioni richieste entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione e a trasmetterla, 
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unitamente al verbale di somma urgenza, alla Stazione Appaltante che provvede alla copertura 
della spesa e alla approvazione della prestazione affidata.  

 

ARTICOLO 2 
 

Si autorizza fin d’ora la spesa massima di € 214.999,00 (oltre IVA) che trova imputazione e 
copertura sul conto di budget “FD Vergesmer”, assegnato al Centro di Costo DZ20201000 
(Direzione Regionale Sicilia).  
 

°°°°°°°°°°°°°°° 
 

Del provvedimento si darà pubblicazione sul sito dell’Agenzia a norma e ad ogni effetto di legge. 
 

IL DIRETTORE TERRITORIALE ad interim 
Luigi Liberatore 
(firmato digitalmente) 


